Ufficio Nazionale per la pastorale delle vocazioni – CEI
dal sussidio per adolescenti e giovani “È bello con te”
preghiera per la 52° Giornata mondiale di preghiera per le vocazioni

LA BELLEZZA DI DIO CHE SCEGLIE

Introduzione
Stupiamoci della sua PAROLA. 
Fidiamoci di lui, lasciamoci guidare, mostriamoci aperti ad accoglierlo, apriamo le nostre braccia, doniamoci a lui, perché lui è il nostro Dono più grande. Con lui tutto sarà chiaro e la strada da percorrere non sarà faticosa.

"Manifestarsi": è una parola applicata da Giovanni evangelista tre volte in riferimento agli incontri col Risorto e tutte le volte in questo racconto. "Manifestare" (planeróo) è "rendere chiaro": quando Gesù si manifesta nella propria vita rende chiara la strada da percorrere, la chiamata da realizzare e da vivere. Un esplicito suggerimento ad uscire dall'oscurità per venire alla luce: Cristo Gesù è ormai presente e vivo in mezzo a noi.

Canto iniziale

1. Invocazione dello Spirito Santo
All'inizio di questo momento di preghiera vogliamo invocare lo Spirito Santo desideroso
di manifestarsi nei nostri cuori affinché li apra per essere vicini a Gesù tramite la preghiera.

Preghiera (a cori alterni)
Spirito Santo, noi vogliamo parlare con te e invocarti, 
anche se facciamo fatica a capire chi sei e a riconoscerti.
Vieni a donarci la sapienza, per imparare a misurare ogni gesto 
con il metro dell'amore di Dio, con la sua bontà e tenerezza di Padre.
Vieni a donarci il consiglio, perché tra le tante proposte di ogni giorno 
possiamo scegliere ciò che piace a te.
Vieni a donarci il timor di Dio, per sentire la sua presenza piena di tenerezza 
e vivere come suoi amici.
Vieni a donarci la fortezza, per vivere le grandi scelte della vita 
come figli di Dio e fratelli di Gesù.
Vieni a donarci la pietà, così che sappiamo orientare il nostro cuore e tutta la nostra vita 
verso l'amore di Dio, che, come stella polare, ci indica la vera gioia.

Breve pausa di silenzio. 

Canto di esposizione eucaristica

Preghiera allo Spirito Santo
O Santo Spirito,
Amore che procede dal Padre e dal Figlio,
fonte inesauribile di grazia e di vita
a te desidero consacrare la mia persona,
il mio passato, il mio presente, il mio futuro, 
i miei desideri, le mie scelte, le mie decisioni, 
i miei pensieri, i miei affetti,
tutto quanto mi appartiene e tutto ciò che sono.
Tutti coloro che incontro, che conosco, che amo
e tutto ciò con cui la mia vita verrà a contatto:
tutto sia beneficato dalla potenza della tua luce,
del tuo calore, della tua pace.
Tu sei Signore e dai la vita
e senza la tua forza nulla è senza colpa.
O Spirito dell'Eterno Amore,
vieni nel mio cuore, rinnovalo
e rendilo sempre più come il cuore di Maria,
affinché io possa diventare, ora e per sempre,
tempio e tabernacolo della tua divina presenza.
(San Giovanni Paolo II)

Invocazioni spontanee 


2. IN ASCOLTO DELLA PAROLA DEL SIGNORE

Canto che introduce la Parola

DAL VANGELO SECONDO GIOVANNI (21,1-13)

Vangelo dialogato
1L: Dopo questi fatti. Gesù si manifestò di nuovo ai discepoli sul mare di Tiberìade. 
E si manifestò così: si trovavano insieme Simon Pietro, Tommaso detto Dìdimo, Natanaele di Cana di Galilea, i figli di Zebedeo e altri due discepoli. Disse loro Simon Pietro:
2L: «Io vado a pescare». 
1L: Gli dissero:
2L: «Veniamo anche noi con te».
1L: Allora uscirono e salirono sulla barca; ma quella notte non presero nulla. Quando già era l'alba, Gesù stette sulla riva, ma i discepoli non si erano accorti che era Gesù. Gesù disse loro:
3L: «Figlioli, non avete nulla da mangiare?». 
1L: Gli risposero:
2L: «No». 
1L: Allora egli disse loro:
3L: «Gettate la rete dalla parte destra della barca e troverete».
1L: La gettarono e non riuscivano più a tirarla su per la grande quantità di pesci. 
Allora quel discepolo che Gesù amava disse a Pietro: 
Tutti: «È il Signore!».
1L: Simon Pietro, appena udì che era il Signore, si strinse la veste attorno ai fianchi, perché era svestito, e si gettò in mare. Gli altri discepoli invece vennero con la barca, trascinando la rete piena di pesci; non erano infatti lontani da terra se non un centinaio di metri. Appena scesi a terra, videro un fuoco di brace con del pesce sopra, e del pane. Disse loro Gesù:
3L: «Portate un po’ del pesce che avete preso ora».
1L: Allora Simon Pietro salì nella barca e trasse a terra la rete piena di centocinquantatré grossi pesci. E benché fossero tanti, la rete non si squarciò. Gesù disse loro: 
3L: «Venite a mangiare».
1L: E nessuno dei discepoli osava domandargli: «Chi sei?», perché sapevano bene che era il Signore. Gesù si avvicinò, prese il pane e lo diede loro, e così pure il pesce. Era la terza volta che Gesù si manifestava ai discepoli, dopo essere risorto dai morti.

OMELIA 

Pausa di silenzio e riflessione personale.

Spunto per la riflessione personale:
L'episodio della pesca miracolosa, con la figura di Pietro, insegna a credere nella fiducia e ad essere sempre ottimisti perché l'apostolo, dopo aver ripetutamente gettato le reti in mare senza raccogliere nulla e continuando nel suo pessimismo pensando di non riuscire più a pescare niente, comunque si fida e si lascia guidare dalle parole di Gesù. Ma la situazione improvvisamente si ribatta.

3. Preghiera (a cori alterni)
l° coro: Signore, seguendo la figura di Pietro, possiamo essere fiduciosi nella tua Parola e sperimentare l'ottimismo della tua presenza. 
2° coro: Come Pietro, che convertendosi ha allontanato il dispiacere e la sofferenza di aver tradito Gesù, anche noi riusciamo a ottenere il perdono mostrandoci aperti ad accogliere Dio e gli altri. 
1° coro: Signore, aiutaci ad essere sinceri con gli altri sapendo che tu sei con noi e puoi fare da guida alla nostra coscienza.
2° coro: Con Pietro, che è stato lentamente liberato da Gesù dal ripiegamento su stesso e dalla falsa sicurezza di sé per condurlo alla certezza della fede, vogliamo chiedere all'amore di Dio la capacità di agire nella fede per la vita di ogni giorno.

Canto e Segno: si può allestire un angolo in cui vengono rappresentate la barca e la rete dove appoggiare una sagoma di cartoncino a forma di pesce che verrà distribuita a tutti i presenti, i quali dovranno scrivere il proprio nome e poi porre la sagoma nella rete.
Il significato del segno è simboleggiare che tutti noi siamo nella rete di Gesù, ovvero nelle sue mani.

TESTIMONIANZA VOCAZIONALE

silenzio

canto

4. Ringraziamento
Vogliamo ringraziare il Signore per questo momento di grazia.

Ringraziamenti spontanei.

Preghiera (insieme)
Signore Gesù,
hai messo dentro di noi tanti desideri
e li hai messi perché ci hai fatti per te.
L'uomo è fatto per te
e il nostro cuore è inquieto
finché non si riposa in te.
Ti ringraziamo, Signore,
perché ci hai fatto così grandi nei nostri desideri,
ci hai fatto senza limiti.
Ti ringraziamo anche, o Gesù, 
perché talvolta ci fai poveri, 
perché attraverso la pesca infruttuosa
diventiamo i poveri del regno, 
coloro che sentono che Dio solo colma i desideri,
che Dio colma la nostra fame e sete di giustizia, 
asciuga le nostre lacrime, 
riempie il nostro cuore. 
Amen. (Cara. Cario Maria Martini)

Conclusione e canto finale di riposizione



